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TITOLO I
CARTA DEI SERVIZI 
Premessa

Una legge dello Stato rende obbligatorio, per tutti gli Enti erogatori di un servizio pubblico, stilare una “Carta dei Servizi”.

   Ma per noi operatori  dell’I.C. “via Cutigliano” l’elaborazione e la presentazione della  Carta dei Servizi non è un semplice obbligo burocratico.

Noi crediamo fermamente nel fatto che  far conoscere fino in fondo la nostra scuola, i principi cui si ispira, il suo modo di organizzarsi, il suo stile di lavoro, le sue offerte formative, le sue strutture didattiche, sia la strada maestra per consentirci di proseguire la nostra politica del miglioramento continuo.

   Se lo studente, il genitore, l’insegnante, il cittadino conoscono la struttura, sono in grado di penetrare i meccanismi, ne vedono con chiarezza i fini e le modalità di organizzazione, sono automaticamente in grado, se lo vogliono, di entrare in questo complesso mondo, di portare le loro idee, le loro proposte e i loro contenuti, sicuri di avere un interlocutore in grado di ascoltare e di dare risposte coerenti. 

   Senza conoscenza non c’è partecipazione.

   La trasparenza del processo scolastico è  indispensabile per avviare un lavoro valido e responsabile; la Carta dei Servizi ne è la premessa e al tempo stesso lo strumento di garanzia.

Principi fondamentali

I principi generali che ispirano la Carta dei Servizi, traggono fondamento degli  art. 3, 33, 34, della Costituzione Italiana e si riferiscono ai criteri e alle finalità proposte dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica e dal Ministero della Pubblica Istruzione.
· Uguaglianza
   Nella erogazione del servizio scolastico nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche.

· Imparzialità e regolarità

    Gli operatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. La scuola attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative.

·  Accoglienza ed integrazione
    La scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni,  con maggiore riguardo alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato  alla soluzione di problematiche relative agli studenti in situazione di handicap, agli stranieri e a quelli le cui condizioni psicofisiche richiedano periodi di degenza in ospedale o prolungate assenze da scuola. Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore scolastico ha pieno  rispetto dei diritti e degli interessi degli studenti.

· Frequenza
La regolarità della frequenza è assicurata con interventi di prevenzione e controllo della evasione e dispersione scolastica, da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. Si ribadisce che la validità dell’anno scolastico è regolata dagli articoli di Legge 2 e 14 del D.P.R.122/2009.

Partecipazione
    La scuola, il personale, i genitori e gli alunni sono protagonisti e responsabili della attuazione della carta, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. 

     L’istituzione scolastica si impegna a favorire attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’utilizzazione dell’edificio e delle attrezzature fuori dall’orario scolastico.
La scuola, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed una informazione completa e trasparente.

· Libertà d’insegnamento e formazione del personale
      La programmazione didattica assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dello studente nel rispetto degli obiettivi nazionali, comunitari, generali e specifici.

     La formazione  in servizio costituisce un impegno per tutto il personale della scuola.

·  Qualità della proposta formativa
     La scuola è responsabile della qualità delle attività didattiche e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni nel rispetto delle finalità istituzionali.

·  Continuità educativa
      La scuola individua ed elabora degli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni.

· Rapporto docenti-studenti
      Il rapporto tra i docenti e gli studenti deve essere improntato al massimo rispetto reciproco nella definizione ed assunzione  chiara dei propri ruoli.

· Ambiente scolastico
      L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente e sicuro al fine di consentire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale. L’ambiente scolastico e le sue strutture vanno altresì utilizzate  e conservate con la massima cura nel rispetto del concetto di bene pubblico.

· Socializzazione
   Per consentire una maggiore identificazione con la realtà della scuola, vengono favorite quelle attività che permettono il miglioramento dei rapporti interpersonali e la promozione del senso di appartenenza all’istituzione scolastica.
TITOLO II

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

PARTE PRIMA

ORGANIZZAZIONE RAPPORTI ISTITUTO – ALUNNI
SEZIONE A - DIRITTI DEGLI STUDENTI

Diritti 

a)- Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee, valorizzando le inclinazioni personali degli studenti e sviluppando anche iniziative autonome;

b)- La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza;

c)- Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

d)- Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola attraverso un dialogo costruttivo tra Dirigente Scolastico, Docenti ed Alunni;

e)- Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione ai fini di un miglior rendimento;

f)- Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento e di scelta tra le attività curricolari integrative, aggiuntive facoltative offerte dalla scuola e organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto delle esigenze degli studenti;

g)- Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della loro vita culturale e religiosa; la Scuola favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla realizzazione di attività interculturali e per tale motivo si dota di un protocollo di accoglienza degli studenti stranieri, comunitari e non;

h)- La Scuola si impegna ad assicurare progressivamente :

· un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed un servizio educativo-didattico di qualità; 

· offerte formative aggiuntive e integrative; 

· iniziative concrete di recupero e di sostegno; 

· la salubrità e la sicurezza degli ambienti, adeguati a tutti gli studenti, in particolare agli studenti diversamente abili; 

· la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica; 

SEZIONE B - ENTRATA E USCITA ALUNNI

ACCESSO ALL'ISTITUTO
Gli alunni potranno accedere negli spazi dell’Istituto nei 5 minuti che precedono l'inizio delle lezioni.

I collaboratori scolastici in servizio cureranno di essere presenti nelle rispettive postazioni, nel suddetto orario per esercitare la necessaria vigilanza. 

I docenti assicureranno la vigilanza per l'intera durata del proprio orario di servizio.
Durante le ore di lezione i cancelli di accesso alla scuola rimangono chiusi o comunque sorvegliati.

PERMANENZA NELL'ISTITUTO
Gli spostamenti delle classi, previsti dall'orario delle lezioni, dovranno avvenire in ordine e senza ritardi, individuali o collettivi, sotto la vigilanza del personale scolastico.

All'inizio delle lezioni, subito prima e durante l'intervallo, al cambio dell'ora ed al termine delle lezioni, i collaboratori scolastici in servizio avranno cura di essere regolarmente presenti nei posti loro assegnati (eventualmente sospendendo altre attività in corso) per collaborare con i docenti nell'azione di vigilanza.

Per la scuola secondaria di primo grado: Al cambio dell'ora le classi attenderanno l'arrivo del docente all'interno dell'aula. Eventuali permessi di uscita dovranno essere richiesti esclusivamente al docente subentrante.

VIGILANZA DURANTE L'INTERVALLO
Sono previsti 2 momenti per la ricreazione:
scuola primaria:
· 20 minuti dalle ore 10:30 alle 10:50;

· 30 minuti dopo il consumo del pasto: orientativamente dalle 13:00 in poi per le classi che vanno a mensa nel primo turno, dalle 14:00 in poi per le classi del secondo turno;
scuola secondaria:

· 15 minuti dalle ore 10:45 alle 11:00, nel corso del primo quadrimestre;

· 15 minuti dalle ore 11:00 alle 11:15, nel corso del secondo quadrimestre;

· 30 minuti dopo la mensa.
Per lo svolgimento della ricreazione della scuola primaria possono essere usate le aule e gli spazi esterni sia nel corso della pausa mattutina che in quella dopo la mensa.

Per la scuola secondaria di primo grado possono essere usate le aule nel corso della pausa mattutina e gli spazi esterni in quella dopo la mensa. 
Tutti i suddetti spazi devono essere utilizzati sotto la massima sorveglianza da parte degli insegnanti e da parte del personale ATA, qualora fosse necessario e richiesto dall’insegnante.
Durante le pause dovranno essere evitati giochi che prevedano contrasti fisici.
La vigilanza degli alunni durante l'intervallo spetta al docente in servizio nella classe.

L'adempimento di detto obbligo comporta per il docente la presenza in aula. I collaboratori scolastici coadiuveranno i docenti nella detta funzione di vigilanza curando di essere presenti nelle rispettive postazioni nei 10 minuti d'interruzione delle attività didattiche.

I medesimi collaboratori scolastici controlleranno che non si creino assembramenti nei bagni durante l'intervallo ed anche nel corso delle attività didattiche.

Eventuali spostamenti di classe per cambio aula potranno effettuarsi solo alla fine dell'intervallo.

Per fini di sicurezza gli alunni non potranno in nessun caso consumare la colazione all'interno dei laboratori.

ENTRATE ED USCITE FUORI ORARIO
La frequenza alle lezioni è obbligatoria. Entrate ed uscite fuori orario hanno carattere di eccezionalità e sono consentite esclusivamente al cambio d'ora.

Le entrate in ritardo dovranno essere limitate al massimo (4 ritardi al mese) e giustificate dal genitore, onde consentire un regolare e corretto svolgimento delle lezioni. Il ripetersi di ritardi comporterà la convocazione, su segnalazione del Conisglio di Classe, dei genitori dinanzi il Dirigente scolastico. 
I permessi di uscita anticipata per gli alunni saranno concessi solo in presenza di un genitore o di persona da esso delegata con apposito procedimento da attivarsi all’inizio del primo anno di frequenza dell’Istituto Scolastico presso l’ufficio di segreteria. Le eventuali modifiche o integrazioni dovranno essere tempestivamente comunicate al medesimo ufficio. 

La discrezionalità del dirigente scolastico per il differimento dell’orario d’ingresso o l’uscita anticipata è limitata ai casi motivati di ragioni riconducibili a motivi di salute o documentati da oggettiva impossibilità ad adempiere l’integrale orario di lezione.

In tutti gli altri casi i genitori potranno rivolgersi al dirigente scolastico per rappresentare situazioni per le quali la scuola potrà esclusivamente prendere atto delle dichiarazioni della famiglia. Le ore perse durante le entrate e le uscite fuori orario verranno calcolate ai fini della validità dell’anno scolastico.
ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI
Per la scuola secondaria di primo grado, all’atto dell’iscrizione  o al massimo entro il mese di novembre, la famiglia s’impegna a dotare l’allievo/a di idoneo libretto personale sul quale annotare le richieste di giustificazione delle assenze o dei ritardi, nonché di versamento della quota per la copertura assicurativa, indispensabile per la partecipazione alle attività didattiche, nonché l’integrazione eventualmente deliberata dal Consiglio d’Istituto. 
Per la scuola primaria le giustificazioni sono annotate sul diario personale dell’alunno o sul quaderno delle comunicazioni.
Le assenze devono essere debitamente giustificate il giorno stesso del rientro a scuola mediante esibizione al docente della prima ora, delegato allo scopo, del libretto personale dello studente dal quale risulti specifica motivazione e sottoscrizione, del genitore. In mancanza di detta giustificazione l'alunno sarà ammesso alle lezioni in via del tutto eccezionale ed avrà l'obbligo di presentarla il giorno successivo e non oltre. In caso di ulteriore ritardo l'ammissione alle attività didattiche sarà personalmente valutata dal Dirigente Scolastico o dai Collaboratori delegati.

Per le assenze causate da malattia di durata superiore a cinque giorni dovrà essere presentata certificazione medica di avvenuta guarigione, senza la quale l'alunno non verrà riammesso alle lezioni.
Il docente provvederà ad annotare sul registro di classe l'avvenuta presentazione del certificato. Trattandosi di documentazione tutelata da privacy sarà  cura del docente raccogliere le certificazioni mediche e collocarle temporaneamente in luogo riservato.
In caso di sospetta infermità o di accertata o sospetta pediculosi il personale docente con le cautele del caso informerà la famiglia dell’allievo/a per l’avvio degli accertamenti del caso. Al perdurare della condizione di rischio di contagio il docente di concerto con il dirigente scolastico disporrà l’allontanamento dell’allievo/a, dandone formale comunicazione alla famiglia. La riammissione in tal caso sarà consentita solo su esibizione di certificazione medica attestante l’assenza di rischio per la comunità scolastica.    

ASSENZE INGIUSTIFICATE
Sono considerate ingiustificate:

· le assenze collettive; 

· le assenze la cui motivazione non risulti valida e/o non chiaramente espressa; 

· le assenze non giustificate entro i termini previsti. Tali assenze sono sanzionate in sede di attribuzione della valutazione disciplinare dell’alunno (per la scuola secondaria di primo grado).
USCITA ALUNNI
Al termine delle lezioni l'uscita degli alunni dovrà avvenire in modo ordinato sotto la vigilanza del personale docente in servizio all'ultima ora, in concorso con i collaboratori scolastici presenti alle diverse uscite del plesso scolastico.
SEZIONE C - UTILIZZO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI E DELLA BIBLIOTECA

USO DEGLI SPAZI ESTERNI
Per la scuola secondaria di primo grado: Personale scolastico ed alunni sono tenuti ad un utilizzo razionale degli spazi esterni destinati a parcheggio, nel rispetto non solo delle norme di sicurezza, ma anche di una generale correttezza di comportamento al fine di consentire a tutti di sostare e fare manovre senza intralci e difficoltà.

I mezzi di trasporto individuali dovranno essere parcheggiati soltanto entro gli spazi definiti secondo le indicazioni.

All'inizio ed al termine delle lezioni, l'accesso e l'afflusso dei mezzi, all’interno degli spazi di pertinenza dell’Istituto  dovranno svolgersi a bassa velocità e con la massima prudenza: eventuali comportamenti incauti saranno sanzionati disciplinarmente.
USO DEI LABORATORI E DELLE AULE
Tutti gli spazi, gli arredi e le attrezzature sono affidati alla cura del personale e degli studenti quale risorsa pubblica comune.

Ogni dipendente e studente si farà quindi carico di garantire il decoro e la conservazione di tutti i beni.

Aule, laboratori, corridoi ed altri spazi comuni dovranno quindi essere conservati, nel corso delle attività, nelle condizioni di ordine e pulizia esistenti all'inizio delle lezioni.

Ogni docente è impegnato ad assicurare il rispetto di tale prescrizione, disponendo eventualmente che le classi inadempienti provvedano al ripristino con l'ausilio dei collaboratori scolastici in servizio.

All'interno dei laboratori docenti ed alunni sono tenuti al rigoroso rispetto delle norme di sicurezza. Le eventuali situazioni di inefficienza di macchine e/o impianti, tali da compromettere i livelli di sicurezza esistenti, vanno immediatamente segnalati alla Presidenza.

Al termine di ogni lezione, tutte le attrezzature mobili utilizzate nel corso della lezione debbono essere attentamente controllate dai docenti e essere riposte negli armadi; contemporaneamente gli alunni provvederanno al riordino dei posti di lavoro.

Eventuali furti, manomissioni, atti di vandalismo, ammanchi di qualsiasi natura vanno sollecitamente segnalati, per iscritto, al Dirigente Scolastico dal docente in servizio che rileva il danno.

Il costo dei beni mancanti o danneggiati sarà addebitato, per l'importo inventariato, ai responsabili accertati o collegialmente all'intera classe individuata quale responsabile.
In particolar modo per le palestre, per ovvi motivi di igiene, è fatto obbligo ad insegnanti ed alunni il cambio delle scarpe.

USO DELLA BIBLIOTECA
Il funzionamento della biblioteca è disciplinato dai criteri generali stabiliti dal Consiglio d'Istituto, sentito il Collegio dei docenti, in modo d'assicurare:

- l'accesso alla biblioteca da parte di docenti, genitori e studenti;

- modalità agevoli per prestiti e consultazioni.

Orari di apertura e modalità dei prestiti sono determinati nel Regolamento particolare della biblioteca che costituirà parte integrante e sostanziale del presente.
SEZIONE D – RAPPORTI CON ENTI E PRIVATI
Concessioni di locali e attrezzature

Edifici ed attrezzature scolastiche possono essere utilizzati fuori dell’orario di servizio scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale, civile. Il Comune ha la facoltà di disporne la temporanea concessione, previo assenso del Consiglio diIstituto.

La domanda di utilizzo dei locali scolastici devono essere inoltrate all’Amministrazione comunale che, prima di procedere alla concessione, deve sentire il parere vincolante del Consiglio di Istituto.

Ogni concessione avviene sulla base di convenzioni tra Comune e Concessionario, con l’indicazione delle garanzie necessarie (durata e tempo della concessione, modalità d’uso, responsabilità per la sicurezza, l’igiene, la custodia, la manutenzione, la salvaguardia del patrimonio).

I Concessionari sono tenuti alla refusione di eventuali danni.

Le attività per le quali viene consentito l’uso dei locali scolastici devono essere pubbliche.

Enti o privati non debbono ottenere concessioni in uso per attività di propaganda commerciale e attività a scopo di lucro.

Non potrà essere consentito l’uso degli impianti per manifestazioni di propaganda elettorale, salvo quanto previsto dall’ articolo 60 del D. P. R. 417 del 31/05/74 (Organi Collegiali della scuola).

Donazioni

Enti, Associazioni, privati che intendono offrire alla scuola sussidi, attrezzature e macchine sono tenuti a farne richiesta al Consiglio di Istituto. L’accettazione è condizionata dalla validità educativa del materiale offerto e dalla rispondenza alle norme di sicurezza vigenti.

Affissioni, volantini, pubblicità

L’affissione di locandine, manifesti,e altre comunicazioni, è concessa dal Dirigente Scolastico per tutte le iniziative di promozione sociale e culturale.

E’ vietata la propaganda elettorale, ideologica e di attività e iniziative che non abbiano  attinenzai con la didattica, la formazione degli insegnanti e che abbiano scopo economico e speculativo. Eventuali deroghe devono essere concesse dal Consiglio di Istituto o dal Dirigente Scolastico.

Attività parascolastiche

Il Consiglio di Istituto assicura la propria collaborazione alle Agenzie territoriali che svolgono attività parascolastiche o extra-scolastiche coerenti con i fini educativi della scuola.

A titolo esemplificativo si indicano: il pre-scuola, i centri di aggregazione giovanile, il servizio mensa, i trasporti scolastici.

Altre iniziative verranno vagliate al momento della proposta.

PARTE SECONDA
COMUNICAZIONI SCUOLA / FAMIGLIA

SEZIONE A - MODALITA' DI COMUNICAZIONE

MODALITA' COMUNICAZIONI DOCENTI CON STUDENTI E GENITORI
I docenti comunicheranno con studenti e genitori nei modi sottoelencati:

- Per la scuola secondaria di primo grado: ogni quindici giorni, in orario antimeridiano, durante l'ora di ricevimento programmata e comunicata entro la prima settimana dell'entrata in vigore dell'orario definitivo; nelle date e secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti (vedi calendario scolastico annuale).
-  Per la scuola primaria: in orario pomeridiano, un martedì ogni due mesi,secondo il calendario approvato dal Collegio dei Docenti, o su appuntamento.
- Per entrambi gli ordini di scuola: Nei giorni dei Colloqui Generali programmati dal Collegio dei Docenti all'inizio dell'anno scolastico e comunicati alle famiglie.

Nel caso in cui studenti effettuino assenze prolungate e/o sistematiche, ovvero tengano comportamenti anomali, il coordinatore del consiglio di classe/interclasse informerà la segreteria e/o i genitori interessati. 
Colloqui

I genitori hanno il diritto-dovere di partecipare ai colloqui con gli insegnanti e alle assemblee di classe le cui date e orari di svolgimento verranno comunicate, tramite comunicazione scritta sul diario degli alunni, una settimana prima. Il calendario annuale delle stesse può essere richiesto agli insegnanti, ma è comunque soggetto a possibili modifiche.

Nel caso in cui il genitore avesse urgente o improrogabile necessità di comunicare personalmente con l’insegnante, può richiederlo per iscritto e l’incontro sarà concordato entro una settimana.

Durante i colloqui con gli insegnanti  e le assemblee è vietato l’ingresso degli alunni  o di altri minori nei locali della scuola, per consentire un confronto sereno tra gli adulti sul progetto educativo; in tale orario non è prevista né la vigilanza né l’assicurazione per gli alunni.

Se concordato con la scuola all’inizio dell’anno scolastico, qualora fosse necessario, i genitori potranno usufruire di un servizio, a pagamento, che garantisca la sorveglianza dei minori.

Collaborazioni

I genitori degli alunni allergici o intolleranti a particolari tipi di alimenti, o che per motivi religiosi o ideologici vogliono richiedere un particolare tipo di dieta o alimenti, sono tenuti a presentare la dovuta documentazione al XV Municipio – Ufficio Dietiste (via Lupatelli) che provvederà a darne comunicazione al servizio mensa che si attiverà per fornire la dieta differenziata.

I genitori sono tenuti a fornire all’amministrazione tutti i recapiti telefonici utili al fine di rendersi reperibili.

MODALITA' COMUNICAZIONI DIRIGENTE SCOLASTICO CON STUDENTI E GENITORI
Il Dirigente Scolastico riceve, genitori ed alunni, nei giorni e negli orari concordati telefonicamente. 

SICUREZZA

Il Dirigente Scolastico è tenuto a dare applicazione a quanto previsto dal D. L.vo 626/96 e dal Regolamento applicativo per la sicurezza nelle scuole.

A tal fine si avvale della collaborazione di:

a) Amministrazione Comunale tenuta, in base alla normativa vigente, alla fornitura e alla manutenzione dei locali;

b) Altri soggetti pubblici e privati in grado di offrire consulenze e servizi.

Per ogni edificio scolastico è previsto:

a) la definizione di un piano di emergenza da condividere con gli alunni attraverso prove e simulazioni. Gli alunni al suono dell’allarme convenuto dovranno seguire il piano di emergenza esposto in ogni aula, lasciare la classe e l’edificio scolastico seguendo le vie di fuga previste e raggiungere il punto di raccolta stabilito attraverso le apposite uscite;

b) l’individuazione di addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso.

A tal fine il Dirigente predispone ed agevola la partecipazione a corsi di formazione a cui tutti devono attenersi. Il personale docente e non docente è tenuto a rispettare le norme di sicurezza impartite con apposite circolari.

Indisposizioni, infortuni

In caso di indisposizioni di un alunno, l’amministrazione avvisa tempestivamente la famiglia a cui va riaffidato.

In caso di infortunio l’insegnante  e il collaboratore scolastico in servizio al momento dell’accaduto, prestano il primo soccorso e avvisano immediatamente il responsabile di plesso del primo soccorso  (se in servizio) e la famiglia, qualora ciò fosse impossibile e il caso apparisse grave, provvederanno a chiamare il pronto soccorso. L’insegnante provvede ad informare dell’accaduto anche il Dirigente Scolastico per gli interventi del caso e redige una relazione che verrà consegnata entro le 24 successive l’accaduto.

SOMMINISTRAZIONE di FARMACI a SCUOLA

La somministrazione dei farmaci a scuola è regolata dalla normativa vigente che, di seguito, viene riportata:

Regole stabilite dal Ministero della Pubblica Istruzione e dal Ministero della salute (Min. P.I.prot.2312 del 2005) per somministrare farmaci ai bambini mentre sono a scuola, in particolare i “salvavita”:

· Agli insegnanti ed al personale della scuola può essere richiesto di somministrare farmaci ai bambini mentre sono a scuola, in particolare i salvavita, quando non è possibile l’intervento diretto e rapido dei genitori o del tutore.

· La decisione degli insegnanti e del personale della scuola di somministrare farmaci ai bambini mentre sono a scuola, in particolare i salvavita, è libera e volontaria. Essi non possono in alcun modo essere obbligati a farlo

· Gli insegnanti ed il personale della scuola che hanno scelto liberamente di somministrare farmaci ai bambini mentre sono a scuola, in particolare i salvavita, possono farlo se:

· hanno frequentato i corsi di formazione per “Addetti al primo soccorso” e, se necessario, i corsi di formazione per la “somministrazione di farmaci salvavita” tenuti dalle ASL;

· l’intervento non richiede conoscenze sanitarie e competenze tecniche specifiche.

I genitori o il tutore debbono:

· Fare richiesta alla scuola che gli insegnanti o il personale si rendano disponibili a somministrare farmaci all’alunno/a;

· consegnare alla scuola un certificato medico sullo stato di salute del bambino e sul farmaco da utilizzare;

· fornire alla scuola una “guida” che indichi con chiarezza:

· Come conservare il farmaco

· I sintomi che richiedono la somministrazione del farmaco

· La dose del farmaco ed il modo di somministrarlo

· I possibili effetti collaterali e gli interventi necessari per controllarli.

SERVIZI AMMINISTRATIVI
Gli uffici di Segreteria sono aperti negli orari comunicati con appositi avvisi, affissi presso tutte le sedi.
Funzionamento degli uffici amministrativi:

L’organico della Segreteria dell’ I. C. “via Cutigliano”è composto da n. 1 Responsabile Amministrativo e 5 Assistenti amministrativi.

Il numero di conto corrente postale per gli atti amministrativi è:  1009407998
Orario della segreteria didattica:
Martedì e Venerdì  dalle   9:00   alle   11:00





        Lunedì e Mercoledì dalle  14:30  alle   16:00
Orario della segreteria per i docenti:

· Lunedì e Mercoledì 
dalle 11:00 alle 12:00 ( primaria e secondaria )
· Martedì
dalle 14.30 alle 15.30 (solo secondaria)

· Venerdì
dalle 14.30 alle 15.30 (solo primaria
Gli uffici amministrativi, in ottemperanza al principio della trasparenza sancito dalla legge n. 241 del 7 agosto 1990, si impegnano a semplificare e a razionalizzare al massimo le procedure.

Pertanto l’informazione è garantita da:

· chiara e tempestiva segnalazione a mezzo cartelli di avviso affissi ai cancelli della scuola;

· possibilità di contatto telefonico per informazioni immediate;

· possibilità di consultare il personale ausiliario presente all’ingresso della scuola;

· possibilità di accedere agli uffici di segreteria nei giorni e gli orari previsti.

Gli utenti hanno diritto a non presentare documenti che l’istituzione scolastica può acquisire autonomamente.

Sono ammesse le autocertificazioni.

Il rilascio di certificazione e/o attestati ad alunni e docenti non è effettuato a vista ma, nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi.
Le iscrizioni degli alunni sono effettuate a vista nei periodi dell’anno previsti dalle disposizioni ministeriali.

La scuola accoglierà tutte le domande.

In caso di esubero delle domande di iscrizione rispetto ai posti disponibili nelle tipologie di classi, verranno applicati i criteri di assegnazione deliberati dal Consiglio di Istituto (vedi tabella allegata).

Per la valutazione delle domande e relativa priorità per la formazione degli elenchi, viene predisposta un’apposita Commissione.

La Commissione predispone l’elenco avverso il quale potranno essere prodotti ricorsi scritti e motivati.

L’elenco verrà aggiornato a seguito di eventuali rinunce e verrà affisso all’albo della scuola.

Procedura per i reclami

Reclami circa eventuali inadempienze di quanto sancito dal “Regolamento di Istituto”, possono essere presentati, oralmente o per iscritto, al Dirigente Scolastico il quale valuta le varie situazioni, provvede a rimuovere le cause, comunicando all’utente l’esito degli accertamenti compiuti.

L’istanza anonima non viene presa in considerazione.
INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE
La scuola provvede a fornire tutte le comunicazioni alle famiglie con una delle seguenti modalità:
Per la scuola primaria:

a) avviso scritto sul diario

b) circolare affissa negli appositi spazi dell'Albo d'Istituto;
Per la scuola secondaria di primo grado
a) circolare letta in classe ed eventualmente affissa negli appositi spazi dell'Albo d'Istituto;

b) comunicazione scritta consegnata personalmente all'alunno;

c) lettera scritta recapitata per posta;

d) a mezzo telefono.

I documenti di valutazione finale degli alunni sono consegnati alle famiglie dai docenti incaricati successivamente al termine delle operazioni di scrutinio, nel corso di  appositi incontri programmati.
Eventuali riduzioni d'orario delle lezioni, dovute allo svolgimento di Assemblee Sindacali del personale scolastico o Assemblee Studentesche d'Istituto (per la scuola secondaria di secondo grado), sono rese note alle famiglie con preavviso scritto consegnato agli alunni.

In caso di sciopero del personale scolastico, il Dirigente Scolastico comunicherà alle famiglie, almeno 3 gg prima dell'effettuazione dello sciopero, le prevedibili modalità del funzionamento del servizio scolastico, ivi compresa l'eventuale sospensione dell'attività didattica, così come previsto nelle disposizioni del vigente C.C.N.L. del comparto scuola.

Comunicazioni a mezzo telefono sono previste in casi eccezionali di:

· convocazioni indifferibile dei genitori, previamente autorizzate dal Dirigente scolastico;
· notizia immediata su assenze apparentemente ingiustificate;
· stati di malessere improvviso, prima di eventualmente sollecitare mezzi di soccorso.

SEZIONE B - CONTROLLO ASSENZE E REGISTRAZIONI AMMINISTRATIVE

REGISTRAZIONE NUMERO ASSENZE E COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 

I servizi di Segreteria provvedono mensilmente al conteggio delle assenze effettuate da ciascuno alunno e qualora queste siano rilevanti e non comunicate preventivamente dalla famiglia, saranno considerate quale inadempienza dell’obbligo scolastico.
LIBRETTO PERSONALE DELLO STUDENTE

La Segreteria Didattica rilascia il libretto personale, debitamente compilato.
Il genitore, che deposita la propria firma in Segreteria, avrà cura di far apporre la firma al coniuge in segreteria e sul libretto nel caso che essa si renda necessaria. 

La Segreteria Didattica, in corso d'anno e con analoga procedura, rilascia il duplicato del libretto personale nei seguenti casi:

a) smarrimento;

b) sottrazione;

c) completamento spazi.

Il duplicato  potrà essere rilasciato esclusivamente alla presenza di uno dei genitori.

PARTE TERZA
Norme riguardanti la disciplina

Relativamente a tale parte si rinvia al Regolamento delle Studentesse e degli studenti

PARTE QUARTA

REGOLAMENTO VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE
PREMESSA
L’uscita didattica, a qualsiasi titolo effettuata e riconducibile a qualsiasi denominazione,  è un momento importante di crescita dell'individuo e del gruppo, avente come caratteristica comune la finalità di integrazione della normale attività della scuola, o sul piano della formazione generale della personalità degli studenti, sul piano del completamento e della preparazione specifica fatta salva la possibilità che il Collegio dei Docenti si pronunci o si renda promotore di tali iniziative; 

il Consiglio d'Istituto stabilisce che queste iniziative devono adeguarsi alle seguenti norme:

1 - TIPOLOGIA DEI VIAGGI

Inteso che la durata massima dei viaggi d'istruzione non può superare i 6 giorni di scuola, le tipologie sono così articolate:

a. viaggi di integrazione culturale: finalizzati ad una migliore conoscenza dell'Italia e delle altre Nazioni, nei loro aspetti storici, paesaggistici, monumentali, culturali e folkloristici;

b. viaggi di integrazione della preparazione d'indirizzo: finalizzati all'acquisizione di esperienze tecnico-scientifiche, come visite ad unità produttive, mostre, manifestazioni, ecc.;

c. visite guidate: a complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, parchi naturali, ecc., comprese nell'arco di una sola giornata. 

2 - INFORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE

Per la scuola secondaria di primo grado: L'organo designato a fornire agli studenti e ai docenti accompagnatori le informazioni atte ad organizzare le gite scolastiche è il gruppo di lavoro proponente l’uscita appositamente costituita nelle ore e nei giorni stabiliti. Le informazioni riguardano:

· le eventuali offerte pervenute dalle agenzie turistiche, 

· la normativa vigente, 

· la documentazione da produrre. 

Essendo la gita momento di attività didattica e formativa approvata dal Consiglio di Classe, la sua organizzazione didattica, compete ai docenti accompagnatori con la collaborazione degli studenti nei modi e nei termini decisi dal Consiglio di classe; tuttavia in fase di progettazione è necessario anche il contributo dei genitori, opportunamente convocati dal docente accompagnatore stesso. E' previsto quindi un percorso organizzativo così articolato: 

- i docenti, sulla base delle richieste scaturite dalla programmazione didattica delle singole classi, presentano una serie di proposte organizzate per le singole fasce di classi con gli itinerari e i rispettivi costi;

-le varie classi dopo aver dato l’adesione alla commissione, presentano alla Presidenza la domanda di effettuazione del viaggio. La domanda dovrà contenere il programma analitico del viaggio con i relativi obiettivi didattico-formativi, i nominativi dei docenti accompagnatori e di almeno un sostituto. 
-il Consiglio di Istituto approva il piano generale delle gite.
3- DESTINATARI
Sono gli alunni della scuola.
Nessun viaggio o uscita didattica potrà essere organizzato ed effettuato se non sarà assicurata la partecipazione di almeno due terzi regolarmente frequentanti degli alunni di ciascuna classe. La partecipazione di alunni che non frequentano regolarmente sarà a discrezione del Consiglio di Classe/Interclasse. In caso di particolari patologie, il dirigente scolastico valuterà l’eventuale partecipazione di uno dei genitori.
Al divieto fanno eccezione le uscite didattiche o i viaggi la cui programmazione contempli la partecipazione di alunni appartenenti a classi diverse per attività teatrali, sportive, musicali, cinematografiche, ecc.
All’inizio dell’anno scolastico il Consiglio di Classe/Interclasse rappresenta alle famiglie per raccoglierne l’adesione l’elenco delle iniziative che prevedano a qualsiasi titolo l’uscita dei ragazzi dall’edificio scolastico riferendo ove del caso anche il relativo costo. L’elenco delle uscite approvate ed il prevedibile costo verrà comunicato a cura di ciascun Coordinatore al dirigente scolastico.  

 
4 - PERIODO DI EFFETTUAZIONE E DURATA
I viaggi e le uscite didattiche non coincideranno con particolari attività istituzionali quali: scrutini, esami, elezioni scolastiche, ecc. 

5- ACCOMPAGNATORI E LORO COMPITI

Gli accompagnatori dovranno essere - salvo la necessità contingente di diversa utilizzazione - docenti delle classi interessate e potranno partecipare ad un solo viaggio nell'anno scolastico in corso; questa limitazione non si applica alle visite guidate di un solo giorno. La disponibilità dei docenti dovrà essere segnalata fin dalla prima riunione dei Consigli di Classe.

Gli accompagnatori , individuati tra i docenti della classe, sono in ogni caso soggetti all'obbligo della vigilanza di tutti gli studenti, pertanto anche a quelli non della propria classe (ed alle responsabilità di cui all'art.2047 C.C.) anche, ove se ne presenti la necessità, nei riguardi degli studenti non esplicitamente affidati a loro ma partecipanti allo stesso viaggio. Non è consentita la partecipazione alle gite e viaggi d'istruzione, di persone diverse dall'accompagnatore, salvo deroghe di cui al punto 3 e, limitatamente agli studenti d.a., dell’AEC e dell’ A.C. (per i quali dovrà prevedersi la partecipazione da parte della struttura assegnataria). I  docenti accompagnatori dovranno essere in numero di uno ogni quindici alunni, fermo restando che potrà essere concessa l’eventuale elevazione di una unità per classe in caso di effettive esigenze connesse con la sicurezza o col numero degli studenti.

In caso di partecipazione di uno o più alunni diversamente abili si demanda alla ponderata valutazione degli organi collegiali di provvedere alla designazione di un qualificato accompagnatore, per un massimo di cinque alunni, in aggiunta al numero di accompagnatori contemplato in precedenza.

I docenti accompagnatori, in caso di viaggio, si impegnano, al termine di esso, a presentare tempestivamente alla Presidenza una relazione finale. 
PARTE QUINTA
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO
	
	REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO
D'ISTITUTO



	PREMESSA
	Il Consiglio trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia d’Istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Viene eletto secondo le istruzioni dell’O.M. 15 luglio 1991, n. 215, recante “Elezione degli organi collegiali a livello di circolo - istituto” e successive modificazioni e integrazioni.
Osserva le norme contenute nel Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo - contabile delle istituzioni scolastiche" approvato con il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44.

	Ruolo dei membri
	Nel Consiglio d’Istituto tutti i membri hanno eguali poteri e si trovano su un piano di eguaglianza giuridica ed al di fuori di ogni rapporto gerarchico

	Composizione e sede del Consiglio d’Istituto
	I membri dei Consiglio d'istituto sono nominati con decreto del dirigente scolastico. Il consiglio è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le sue componenti abbiano espresso la propria rappresentanza. In caso di assenza temporanea o d'impedimento del dirigente scolastico, la sostituzione avviene con uno dei docenti scelto dal dirigente stesso tra i suoi collaboratori. Il Consiglio ha sede nei locali della Scuola dove tiene le riunioni.

	Elezioni del Presidente e del Vicepresidente.
	Il Presidente è eletto secondo le modalità dell'art. 5 dei D.P.R. n. 416 e del successivo art. 8 c.6 del T.U. 297/94. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. Il Vicepresidente è eletto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni con le stesse modalità previste per la votazione dei Presidente.
L'elezione del Presidente e Vicepresidente avviene per votazione.

	Attribuzioni del Presidente
	Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per garantire una gestione democratica e la piena realizzazione dei compiti del Consiglio. In particolare:
a) presiede le sedute del Consiglio b) provvede, di concerto con il Dirigente Scolastico, alle convocazioni ordinarie del Consiglio e a quelle urgenti, ne presiede le riunioni ed adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori; c) esamina le proposte della Giunta, quelle dei membri del Consiglio e degli altri organi della Scuola che hanno attinenza al Consiglio d'istituto; d) prende contatto, previa deliberazione del Consiglio, coi Presidenti degli altri Istituti, con gli Enti Locali e con le organizzazioni democratiche operanti nel territorio (quartiere, sindacati, etc.); e) ha facoltà di interrompere l'oratore per un richiamo al regolamento; f) rispetta il regolamento alla pari degli altri membri del Consiglio. Per assicurare l’ordinato svolgimento delle riunioni, in caso di seduta pubblica, il Presidente può, in caso di disturbo da parte di un membro del Consiglio, o in caso di presenza di pubblico invitare al silenzio e/o ad allontanarsi dall’aula. Qualora il comportamento non consenta la libertà di discussione e di deliberazione, il presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. Può, in casi estremi, utilizzare anche mezzi cogenti (intervento della forza pubblica) là dove necessari. (L. 11 Ottobre 1977 n. 748)

	Attribuzioni del Vicepresidente
	Il Vicepresidente sostituisce nelle sue funzioni e con le stesse prerogative il Presidente in caso di assenza o d'impedimento. In caso di contemporanea assenza del Presidente e del Vicepresidente assume pro – tempore la funzione di Presidente il genitore più anziano presente.

	Funzioni del Segretario
	Le funzioni di Segretario dei Consiglio sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso, di norma secondo una turnazione tra i membri. Il Segretario ha il compito di redigere il processo verbale dei lavori del Consiglio secondo le modalità di cui all’art. 7 del presente regolamento e di sottoscrivere, unitamente al Presidente, gli atti e le deliberazioni del Consiglio d'istituto oltre al processo verbale.

	Processo verbale e pubblicazione degli atti
	Di ogni seduta, a cura del Segretario, è redatto un processo verbale che deve contenere l'oggetto della discussione, i nomi di coloro che hanno preso parte al dibattito e le tesi sostenute, nonché l'esito delle eventuali votazioni e approvazioni. Viene concordato un modello standard in cui sono inseriti tutti gli elementi di volta in volta discussi e deliberati.
Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal Segretario e deve essere consegnato al Dirigente Scolastico per la sua custodia agli atti prima della seduta successiva. Per la stesura dei verbale si propone il seguente ordine:

· data e orario della seduta; 

· ordine del giorno; 

· nome dei presenti; 

· nome di eventuali assenti; 

· eventuali mozioni sui vari punti all’ordine del giorno verbalizzate nell’esatta formulazione con la quale vengono sottoposte a votazione;

· esito delle votazioni con l’indicazione di unanimità o maggioranza. In quest’ultimo caso dovrà essere indicato il numero dei voti favorevoli e quello dei voti contrari;
· eventuali dichiarazioni di voto;

· i singoli interventi possono essere messi a verbale dietro specifica richiesta dell’ interessato.
Gli atti conclusivi e le deliberazioni sono pubblicati in apposito albo e sul sito della Scuola. Non sono soggetti a pubblicazioni gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato. Qualunque Consigliere, a proprie spese secondo quanto previsto dalla Carta dei servizi, può ottenere dalla segreteria della scuola copia degli atti pubblicati.

	Modalità di svolgimento della seduta
	Esaurite le formalità preliminari il Presidente dà inizio alla discussione sugli argomenti all’ordine del giorno, seguendo la progressione numerica dello stesso. Tuttavia il Presidente o un Consigliere può proporre che l’ordine in discussione sia mutato e la proposta di inversione dell’ordine sarà sottoposta al voto del Consiglio.

	Aggiornamento della seduta
	Nel caso gli argomenti da trattare non fossero esauriti nel tempo disponibile, la seduta viene aggiornata alla data concordata in sede di riunione, senza ulteriore convocazione scritta. E’ sufficiente una comunicazione per le vie brevi a cura del Presidente ai membri che risultassero assenti.

	La Giunta Esecutiva e sue attribuzioni
	La Giunta Esecutiva è composta ed eletta secondo le modalità previste dall’art. 5 dei D.P.R. 416/74. La Giunta è presieduta dal Dirigente scolastico. In caso di assenza o impedimento del Dirigente scolastico, le funzioni di Presidente saranno svolte dal docente delegato ai sensi dell’art. 3 dei D.P.R. 417/74. Il DSGA della Scuola svolge funzioni di Segretario della Giunta.
La Giunta esecutiva prepara i lavori del consiglio di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l’esecuzione delle relative delibere. Non è ammessa quindi la delega da parte del Consiglio del proprio potere deliberante. Ogni divergenza nell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, deve essere risolta dal Consiglio stesso. Come previsto dal Decreto Interministeriale n. 44 dell’1 febbraio 2001, art.2, comma 3, entro il 31 ottobre ha il compito di proporre al Consiglio di circolo/istituto il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un’apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori.

	Convocazione e riunione
della Giunta.
	La Giunta è convocata dal Dirigente scolastico. In caso di urgenza è convocata con fonogramma o per email almeno ventiquattro (24) ore prima della riunione. La Giunta deve riunirsi ogni qualvolta lo richieda il Presidente del Consiglio, oppure un terzo (1/3) dei componenti la Giunta stessa. Le sedute della Giunta sono valide se è sempre presente la metà più uno dei suoi componenti. Ciascun membro della Giunta ha diritto di prendere visione di tutti i documenti concernenti a sua attività.

	Preparazione degli atti
	Gli atti sottoposti all’esame del Consiglio, soprattutto se richiedono una lettura attenta ed una conseguente valutazione, vanno forniti ad ogni membro del Consiglio almeno 48 ore prima della seduta. In caso di approvazione del Programma Annuale e del Conto Consuntivo, gli atti preparatori devono essere messi a disposizione dei Consiglieri almeno tre giorni prima

	Programma annuale e conto consuntivo.
	La Giunta entro i termini previsti dal Regolamento di contabilità o dalle istruzioni annuali emanate dal M.I.U.R. sulla base delle linee generali approvate dal Consiglio, predispone il programma annuale . Il conto consuntivo dovrà essere sottoposto all’approvazione del Consiglio entro la scadenza prevista dalla normativa vigente e comunque non prima di aver acquisito il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti.

	Riunioni del Consiglio d’istituto.
	Le riunioni del Consiglio d’istituto avranno luogo nei locali della Sede Centrale della scuola in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. Per agevolare la partecipazione delle varie componenti e per salvaguardare i diritti del personale A.T.A., le sedute saranno indette nelle ore pomeridiane dei giorni feriali, evitando il sabato e scegliendo orari adeguati.

	Convocazione dei
Consiglio
	Il Consiglio è convocato dal Presidente , sentito il Dirigente Scolastico, ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o l’opportunità. Il Consiglio deve essere convocato ogni qualvolta ne venga fatta richiesta da un terzo dei consiglieri o dal Collegio dei Docenti, o dall’Assemblea dei genitori, o dall’Assemblea del personale A.T.A. Per argomenti urgenti o di carattere prioritario il Consiglio d’istituto può essere convocato in seduta straordinaria. La richiesta di convocazione del Consiglio deve indicare la data, l’orario e l’ordine dei giorno. E’ facoltà del Presidente, sentita la Giunta, di anticipare e differire la convocazione al fine di raggruppare eventuali altre richieste.
La convocazione non può essere rinviata di più di dieci (10) giorni oltre il termine indicato. La convocazione ordinaria dei Consiglio deve essere portata a conoscenza, a cura dell’ufficio di segreteria, per iscritto, ai membri dei Consiglio almeno cinque (5) giorni prima, con l’indicazione dell’orario e dell’ordine dei giorno. Copia della convocazione è affissa all’albo della Scuola e pubblicata sul sito della scuola nella sezione dedicata.

In caso di urgenza la convocazione deve essere fatta a mezzo fonogramma o mediante email del Presidente annunciata da sms almeno ventiquattro (24) ore prima della seduta.

	Formazione dell’ordine dei giorno
	L’ordine del giorno delle convocazioni del Consiglio d’Istituto è formulato dal Presidente e deve contenere gli argomenti eventualmente proposti dal Dirigente scolastico, dai consiglieri, dagli organi collegiali .

	Variazione dell’ordine dei giorno
	Per discutere e votare su argomenti che non siano all’ordine del giorno e non inseribili fra le “varie” è necessaria una deliberazione del Consiglio adottata a maggioranza, all’inizio della seduta . Per gli argomenti inseribili tra le varie, qualora non vi sia opposizione da parte di nessun consigliere, la discussione può avvenire senza ulteriore deliberazione; è sufficiente la mozione presentata.
La deliberazione su argomenti inseriti nelle “varie” richiesta dal Presidente o da singoli consiglieri, qualora non vi sia opposizione da parte di nessun consigliere a deliberare, viene assunta seduta stante a maggioranza. Si può variare l’ordine dei punti all’ordine dei giorno.

	Pubblicità della seduta
	È ammessa la presenza del pubblico (docenti A.T.A., genitori) nell’aula dove avviene la riunione dei Consiglio. Tale presenza deve essere regolata dal Presidente in modo da garantire il regolare svolgimento dei lavori. Nei casi in cui ad insindacabile giudizio della maggioranza dei membri dei Consiglio, l’argomento all’ordine dei giorno rivesta particolare importanza ed i genitori siano stati preventivamente avvisati, le riunioni potranno tenersi nel teatro della Sede e il pubblico potrà accedere limitatamente alla capienza del locale individuato.
Possono essere invitati a partecipare alle riunioni rappresentanti degli Enti Istituzionali, oppure delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel territorio, al fine di approfondire l’esame di problemi, riguardanti la vita e il funzionamento della scuola, che interessino anche le comunità locali o componenti sociali e sindacali operanti nelle comunità stesse. (L. 11 Ottobre 1977 n. 748). Il pubblico non ha facoltà di intervenire sugli argomenti né di influenzare le deliberazioni, possono invece intervenire coloro che sono invitati alla riunione in qualità di esperti o di consulenti su specifici punti all’od.g. La facoltà e le modalità dell’intervento sono regolate dal Presidente seduta stante.

Il Consiglio si riunisce in seduta segreta solo quando venga deliberata a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi e quando tratti argomenti concernenti persone. Nelle sedute del Consiglio in cui si discute del Programma annuale e del Conto Consuntivo, o quando l’ordine del giorno lo richiede, il Presidente inviterà a partecipare il DSGA, per la competenza tecnica che egli rappresenta.

	Organizzazione dei lavori dei Consiglio
	Il Consiglio al fine di realizzare il proprio potere d’iniziativa, di cui all’art. 6 dei D.P.R. 416/74, può decidere di costituire nel proprio seno commissioni di lavoro che non possono avere potere decisionale. Le commissioni di lavoro svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dallo stesso Consiglio e, per meglio adempiere ai propri compiti, possono sentire esperti delle singole materie. Le delibere conseguenti devono essere comunque prese dal Consiglio.

	Discussione e votazione
	A tutti i consiglieri i è concesso il diritto di parola sugli argomenti posti all’ordine dei giorno per i tempi necessari a chiarire l’argomento. Il Presidente, raccolte le iscrizioni per gli interventi, dà facoltà di parlare seguendo l’ordine di iscrizione. Il tempo degli interventi può essere stabilito di volta in volta a seconda dell’argomento. Coloro che intervengono nella discussione devono attenersi all’argomento in esame, senza deviazioni. Non è consentito interrompere chi parla; può farlo soltanto il Presidente per un richiamo al regolamento. Chiunque ha diritto alla dichiarazione di voto.

	Validità delle adunanze e delle deliberazioni
	Per la validità dell’adunanza del Consiglio d’istituto, nonché della Giunta Esecutiva, è richiesta almeno la presenza della metà più uno dei componenti in carica. Se mezz’ora dopo l’orario fissato per la convocazione non si è raggiunto il numero legale sopra fissato, l’adunanza può svolgersi in seconda convocazione in giorno e ora concordati fra i presenti e comunicati telefonicamente o via mail agli altri Consiglieri. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, prevale il voto dei Presidente.


	Partecipazione dei Consiglieri
	I Consiglieri impossibilitati ad intervenire sono tenuti a darne informazione preventiva al Presidente.

	Decadenza dell’incarico
	Per i membri del Consiglio che non intervengano senza giustificati motivi a tre sedute consecutive, si può dare inizio alla procedura per il provvedimento di decadenza. Il potere di promuovere tale procedura spetta oltre che al Presidente, a ciascuno dei componenti del Consiglio. La proposta del provvedimento di decadenza è notificata dal Presidente per il tramite della scuola all’interessato entro cinque giorni dalla richiesta. L’interessato ha facoltà di inviare giustificazioni scritte o di intervenire nella seduta successiva, nel corso della quale il Consiglio si pronuncerà a maggioranza assoluta sulla decadenza.
Avverso la delibera che dichiara decaduto un consigliere è ammesso ricorso dell’interessato al Presidente entro trenta giorni dalla notifica.

	Dimissioni
	Il consigliere può rinunciare all’incarico presentando, per iscritto, le dimissioni al Presidente del Consiglio, il quale ne dà notizia a ciascuno degli altri componenti. Il Consiglio prende atto della rinuncia all’incarico per dimissioni nella prima seduta successiva alla presentazione della rinuncia stessa che dà luogo a surroga.

	Surroga
	Il Consiglio si rinnova parzialmente in caso di dimissioni, di morte, di decadenza e per qualsiasi altra causa di uno o più componenti. A chi cessa dall’incarico subentra colui il quale, in possesso dei requisiti per essere eletto, sia risultato primo dei non eletti nella stessa lista. Il surrogante rimane in carica sino alla scadenza dei periodo di durata dei Consiglio.

	Norme finali transitorie
	a) Finché non è insediato il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri del precedente. I rappresentanti dei genitori e degli insegnanti, purché non abbiano perso i requisiti di eleggibilità (ed in tal caso sono surrogati), continuano a far parte del Consiglio, fino all’insediamento dei nuovi eletti.
b) Copia del regolamento sarà esposta in bacheca, sarà distribuita all’inizio di ciascun anno scolastico ai nuovi membri del Consiglio di Istituto.

c) Il presente regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto in data…, è entrato in vigore il giorno successivo alla delibera.

d) Eventuali ulteriori modifiche o integrazioni al regolamento potranno essere apportate dal Consiglio d’Istituto con voto favorevole della maggioranza dei componenti del Consiglio.

e) Per quanto non contemplato dal presente regolamento valgono le leggi e le disposizioni ministeriali.


Assicurazione e trasporto per uscite scolastiche
All’inizio di ogni anno scolastico il Consiglio di Istituto:

· delibera di accendere una polizza assicurativa obbligatoria per la RCT e volontaria per gli altri infortuni. L’adesione a carico delle famiglie e dei lavoratori avviene per mezzo di conto corrente postale e fa fede la ricevuta di versamento di conto corrente postale
· indice gara d’appalto per l’attribuzione del servizio di trasporto per le uscite scolastiche, gli insegnanti si avvarranno dei servizi offerti dala società vincitrice la gara.

Commissione di controllo edifici scolastici

I genitori, rappresentanti in seno al consiglio d’istituto, previo accordo, potranno accedere ai locali comuni dei vari plessi accompagnati dal DS, per effettuare controlli sullo stato e condizioni generali degli ambienti.
PARTE SESTA

REGOLAMENTO DELLA MENSA
per gli allievi della primaria e secondaria di primo grado
· I genitori devono prendere visione del presente regolamento al fine di conoscere le modalità delle regole stabilite dall’Istituto.

· Se il genitore prevede che il proprio figlio sia assente solo alla prima ora di lezione e che entrerà successivamente a scuola, deve informare telefonicamente la scuola, che provvederà ad avvisare il sevizio mensa; in caso contrario l’alunno potrebbe restare a scuola senza pasto.
· Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa, dovranno andare in bagno a lavarsi le mani prima di scendere con la propria classe e, al termine delle lezioni, usciranno in fila fino all’androne antistante il locale mensa, dove verranno prelevati dall’insegnante incaricato.
· Per la scuola secondaria di secondo grado: Ciascun alunno/a dovrà depositare il proprio capo d’abbigliamento sull’apposito appendiabiti e metterà sotto di esso in modo ordinato il proprio zaino (non sono ammissibili lanci di zaini o di giacconi).
· Ogni gruppo si metterà in fila ed entrerà in questa formazione nella sala mensa, accompagnata da ciascun docente, e si collocherà vicino al posto a lui/lei assegnato in piedi, in attesa del permesso di sedersi dell’insegnante. (Lo scopo di questa regola è che se manca qualche alunno ci si dovrà spostare rispetto al proprio posto abituale).

· L’alunno/a responsabile della mensa (nominato a rotazione dall’insegnante) dovrà portare in tavola al momento opportuno (dopo il primo) il pane e controllare che non manchi l’acqua dalle brocche. Infine dovrà controllare che ciascun compagno/a, alla fine di ogni pietanza, metta il proprio piatto al centro della tavola, al fine di rendere più semplice l’operazione dello sparecchiare.

· Nessun alunno/a dovrà mai alzarsi da tavola durante i pasti, tranne gli alunni incaricati, neanche per andare in bagno, visto che sono andati prima di scendere.

· Alla fine del pasto ogni ragazzo/a dovrà mettere le posate nel cestino apposito, che verrà portato via dall’alunno/a incaricato/a.

· Non si ammettono cadute di acqua dalle brocche e dai bicchieri (l’operazione va fatta con cautela), né sbriciolamenti del pane o della frutta (chi non li usa deve lasciarli integri), né tantomeno rotture della tovaglia. Chi farà queste mancanze, dovrà trattenersi in sala mensa dopo che i compagni saranno andati via per pulire quanto fatto.

· La classe, per alzarsi da tavola, aspetterà il premesso dell’insegnante. Ciascun alunno/a solleverà la propria sedia per alzarsi e poi la rimetterà a posto, senza trascinarla, e uscirà in ordine, mettendosi in fila appena fuori della sala mensa.

· L’uscita verso il cortile o in classe deve avvenire in ordine, in fila, sotto il controllo dell’insegnante.

· In cortile i ragazzi dovranno sempre stare dove l’insegnante possa vederli: non è ammesso che si facciano i giri della scuola né che si vada in bagno.

· Alla fine dell’ora l’insegnante incaricato dovrà far mettere gli alunni in fila e tornerà in classe con gli alunni stessi, controllando che non ne rimanga alcuno indietro.
Commissione mensa

Presentando domanda su appositi moduli agli uffici circoscrizionali, i genitori possono candidarsi per far parte della commissione mensa al fine di raccogliere suggerimenti, esaminare proposte di informazione-formazione, analizzare situazione di disagio, riportare elementi di valutazione sull’organizzazione e sul servizio, garantire contatti con gli utenti, rilevare disfunzioni, problematiche.
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
PREMESSA

Il 2 Gennaio 2008 sono entrate in vigore le modifiche allo Statuto delle studentesse e degli studenti, decise con il D.P.R. 21/11/2007, n. 235. La vecchia versione dello Statuto (Decreto del Presidente della Repubblica 24/6/1998, n. 249) è rimasta immutata nelle sue linee generali; le novità riguardano, in particolare, le sanzioni, che sono state inasprite fino alla previsione dell’allontanamento dalla scuola per tutto l’anno scolastico con l’esclusione dagli scrutini finali e dagli esami, e il Patto di Corresponsabilità, che viene stipulato all’atto dell’iscrizione tra la scuola, lo studente e la sua famiglia.

La riforma dello Statuto ha determinato la revisione del regolamento dell’Istituzione Scolastica I. C. “Via Cutigliano”.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
Art. 1 – Comunità scolastica

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante/studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel rifiuto di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

5. La scuola, ben consapevole che la Legge attribuisce alle famiglie il compito primario dell’educazione, propone ai genitori la sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità

Art. 2 – Diritti degli studenti

1) Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2) La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello  studente alla riservatezza.

3) Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4) Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5) Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

6) La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap;

e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

Art. 3 – Doveri degli studenti

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento scolastico.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 – Mancanze disciplinari

1. I comportamenti contrari ai doveri di cui all’art. 3 e al Patto di corresponsabilità si configurano come mancanze disciplinari. In particolare, costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:

a) ritardi;

b) assenze non giustificate;

c) mancanza del materiale didattico occorrente;

d) non rispetto delle consegne a casa;

e) non rispetto delle consegne a scuola;

f) disturbo delle attività didattiche;

g) uso del telefonino o altri apparecchi elettronici accesi;

h) linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri;

i) insudiciamento  dell’ambiente scolastico;

j) danneggiamento di materiali, arredi e strutture;

k) violenze psicologiche verso gli altri;

l) violenze fisiche verso gli altri;

m) reati e compromissione dell’incolumità delle persone.

2. In caso di mancanze disciplinari, gli organi di cui all’art. 6 valutano l’opportunità di irrogare le sanzioni di cui all’art. 5.

Art. 5 - Sanzioni

	Tipo di sanzione
	Mancanza disciplinare (vedi art.4)

	Richiamo verbale
	a, b, c

	Consegna da svolgere in classe
	c, d, e

	Consegna da svolgere a casa
	c, d, e, f

	Ammonizione scritta sul registro di classe
	a, b, c, d, e, f

	Sequestro del telefonino (privo della sim card) o di altre apparecchiature il cui uso è vietato e consegna degli stessi alla famiglia
	g, j, n

	Esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (viaggi d’istruzione, visite didattiche, campi scuola, ecc)
	f, h, j, k, l, m

	Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni
	h, j, k, l, m

	Allontanamento dalla scuola oltre i 15 giorni
	h, j, k, l, m (se ripetuto)

	Allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi
	h, j, k, l, m (se ulteriormente ripetuto)

	Pagamento del danno o pulizia degli ambienti in orario extrascolastico o durante la ricreazione
	i, j


Art. 6 – Organi competenti ad infliggere la sanzione

1. Il singolo docente e il Dirigente Scolastico possono irrogare le sanzioni di cui all’art. 5 dalla lettera a) alla lettera e).

2. Il Consiglio di Classe e il Dirigente Scolastico possono irrogare le sanzioni di cui all’art. 5 lett.j).

3. Il Consiglio di Classe può irrogare le sanzioni di cui al’art. 5, lett. f) e g).

4. Il Consiglio d’Istituto può irrogare le sanzioni di cui al’art. 5, lett. h) e i).

Art. 7 – Procedimento disciplinare

1. Le sanzioni disciplinari sono irrogate a conclusione di un procedimento articolato come segue: contestazione dei fatti da parte del docente o del Dirigente Scolastico; esercizio del diritto di difesa da parte dello studente; decisione.

2. Lo studente può esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto.

3. Per le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola e il pagamento del danno, lo studente può esporre le proprie ragioni in presenza dei genitori.

4. Può essere offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione dalle lezioni con attività in favore della comunità scolastica.

5. In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione ai genitori, a cura del Dirigente Scolastico o del Coordinatore di classe.

6. Ove la violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, il Dirigente Scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità giudiziaria penale in applicazione dell’art. 361 c.p.

Art. 8 – Organo di Garanzia e impugnazioni

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici (15) giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di dieci (10) giorni. 

2. Dell’Organo di garanzia fanno parte: un docente designato dal Consiglio d’Istituto e da due rappresentanti eletti dai genitori. E’ presieduto dal Dirigente Scolastico. Dura in carica tre (3) anni.

Sia in prima che in seconda convocazione, l’Organo di Garanzia dovrà essere perfetto.

L’Organo di Garanzia della I. C. “Via Cutigliano” risulta così costituito:

a) Dirigente Scolastico:……
b) Docente:……….;

c) Genitori: 

3. L’Organo di Garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

4. Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento.

Patto educativo di corresponsabilità

La scuola secondaria di primo grado I.C.  “Via Cutigliano”, visto l’art. 3 del D.P.R. 235/2007, in piena sintonia con il Regolamento d’Istituto, propone il seguente “Patto educativo di corresponsabilità”, finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra Istituzione Scolastica, famiglie e studenti. Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico.

L’Istituzione scolastica si impegna a:
· Favorire un rapporto sereno e costruttivo tra scuola e famiglia attraverso il dialogo e la collaborazione educativa per contribuire alla crescita della persona.

· Rafforzare il senso di responsabilità verso le istituzioni, la società, le singole persone.

· Garantire il rispetto della privacy,  dell’identità culturale e religiosa  di studenti e famiglie.

· Educare al confronto, nel rispetto dei valori democratici, per realizzare una cittadinanza attiva e responsabile.

· Individuare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, modalità e mezzi per favorire i tempi e i ritmi propri di ciascuno.

· Predisporre offerte formative integrative, finalizzate anche al recupero e al potenziamento dell’apprendimento.

· Informare sul funzionamento della scuola,sulle attività organizzate e sugli obiettivi didattici e formativi.

· Comunicare le valutazioni delle prove scritte, orali e grafiche. 

· Applicare le sanzioni previste dal Regolamento d’Istituto nell’ottica di una finalità educativa

La famiglia si impegna a:
· Collaborare alla realizzazione delle finalità educative, attraverso un sereno e costruttivo rapporto con i docenti e la partecipazione agli incontri organizzati dall’istituzione scolastica.

· Rispettare la libertà d’insegnamento dei docenti, esercitata in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa, della progettualità del Consiglio di Classe e del piano di lavoro individuale.

· Riconoscere il ruolo professionale dei docenti in rapporto alla responsabilità educativa dei genitori.

· Collaborare con la scuola nel trasmettere le regole democratiche di pacifica convivenza e nel rispetto di diritti e doveri.

· Informare la scuola di eventuali problematiche, anche sanitarie, che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico.

· Favorire la partecipazione del figlio alle proposte del Piano dell’offerta Formativa.

· Assicurare una frequenza regolare e puntuale alle attività scolastiche, giustificando sempre eventuali assenze o ritardi e comunque disincentivando ulteriori ritardi, assenze ingiustificate o uscite anticipate.

· Limitare contatti telefonici con il figlio a casi di effettiva urgenza e solamente attraverso gli uffici di segreteria. 

· Aiutare i figli a organizzarsi con l’orario scolastico, i compiti assegnati, la preparazione della cartella con il giusto materiale di lavoro. 

· Informarsi, attraverso gli incontri quindicinali e/o quadrimestrali, del rendimento scolastico e disciplinare, per collaborare con i docenti in caso di scarso profitto e/o indisciplina.

· Risarcire eventuali danni causati dal/lla figlio/a.

· Firmare sempre le comunicazioni per presa visione.

Lo studente si impegna a:
· Prendere coscienza dei propri diritti e doveri, rispettando leggi e regolamenti al fine di realizzare una civile convivenza

· Rispettare gli altri, rifiutando ogni forma di pregiudizio, di violenza e di comportamenti lesivi della dignità e della privacy della persona, senza adottare azioni di bullismo nei confronti di compagni o di omertà.

· Spegnere il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici, custodendoli nello zaino durante l’attività didattica (come previsto dal Regolamento d’Istituto in merito all’argomento).

· Rispettare e utilizzare correttamente gli ambienti scolastici, le attrezzature e i laboratori. Ogni danno a persone, cose o suppellettili dovrà essere risarcito.

· Usare un linguaggio e un abbigliamento consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera, anche nelle ore di mensa.

· Utilizzare i mezzi multimediali di proprietà della scuola in modo corretto e consono alle attività didattiche.

· Partecipare alle attività scolastiche mediante la frequenza regolare alle lezioni.

· Tenere un comportamento corretto e civile durante le visite e i viaggi d’istruzione  a cui partecipa.

· Presentarsi puntuale alle lezioni e far firmare gli avvisi scritti.

· Informare i genitori del proprio andamento scolastico.

· Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di reale necessità.

Il presente patto educativo integra le disposizioni di legge e il Regolamento d’Istituto e NON si sostituisce ad essi; pertanto i firmatari sono consapevoli che dovranno comunque attenersi al rispetto delle leggi e del regolamento.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABLITA’

tra l’ I. C.  “VIA CUTIGLIANO” e i genitori degli alunni

(ai sensi del D.P.R. n. 245 del 21 Novembre 2007)

Tra la famiglia dell’alunno/a _________________________________, rappresentata da__________________________________, padre/madre/tutore, e la I. C. “Via Cutigliano” di Roma, rappresentata dal Dirigente Scolastico, …….., ai sensi del D.P.R. n. 245 del 21 Novembre 2007, viene firmato il presente 

Patto di corresponsabilità

obbligatorio e vincolante, valido per tutta la permanenza dell’alunno/a nelle scuole secondarie di I grado pubbliche di Roma, che obbliga al rispetto del Regolamento scolastico d’Istituto.
OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Il sottoscritto ____________________________________, genitore dell’alunno/a ___________________________________________, frequentante la classe _________ sez._____, DICHIARA di aver ricevuto copia del Regolamento d’Istituto e SOTTOSCRIVE 

il “Patto educativo di Corresponsabilità”, deliberato dagli Organi Collegiali della scuola.

Data: lì__________________







Firma del genitore o di chi ne fa le veci







________________________________
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